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Una solenne e dolorosa cagione , una cura a- 
spra e sconfortante hanno spinto me e voi, miei 
buoni concittadini, disdegnosi dei mondani ru- 
mori , a riparare in un tempio augusto , che in 
questo momento prende per noi le forme di am- 
pia necropoli, dove tace il fragore delle turbe 
viventi, e dove la pia e mesta ricordanza di chi 
giace nell'urna arreca calma e conforto al dolo- 
re, e in un'ora fuggiasca e pellegrina ci fa sem- 
brar bello anche il sepolcro ! 

Il nostro povero cuore è così fatto, che dalla 
forza ed acutezza de* suoi dolori cava motivo di 
trovar pace, e le memorie piìi strazianti del bene 
perduto e la nuda e desolata vista di una tomba 
ritemprano l'animo afflitto, ed i campi del core 
disertati dal vento della morte diventano una se- 
rena plaga dove sbucciano i fiori della speranza 
e della vita. Che ne saria di noi se un infinito 
scoramento ci vincesse? — Qual severo giudizio 
non porteremmo su chi avesse creato l'uomo 
mortale, ed interminabile ed eterno il dolore? — 
Deh Signori, che la nostra natura non trasmodi 
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e non renda in noi vuota ed oscura la scintilla 
di Dio! — deh, che l'urto precipite del pianto non 
soffochi in noi la voce che esce impetuosa dal 
petto per benedire alla provvidenza, che destinò 
l'uomo, la prediletta delle opere sue, al bene, e 
gli assegnò la felicità per scopo ! 

Lo stesso vostro concorso hi questo luogo mi 
è prova bastevole che se la sventura è così spes- 
so compagna dell'uomo in questo amaro esilio, 
la vita ha anch'essa le sue supreme consolazioni, 
che ad usura ci rinfrancano delle lagrime sparse. 

Voi siete qui convenuti, e vi vedo a me d'in- 
torno ansiosi di sentire da me, una con i detta- 
gli della sua vita, anche il racconto delle virtù 
morali e cittadine dell'egregio uomo, di cui tutti 
lamentiamo la perdita; ma se la mia parola do- 
vesse sempre ripetere in triste metro la gravez- 
za della iattura patita, se avesse la forza di to- 
gliere dal sereno orizzonte del vostro spirito o- 
gni raggio di luce e di speranza, voi restereste 
spettatori indifferenti ed increduli verso il no- 
ioso e petulante oratore, che la vita assomiglias- 
se a malvagia e sterile landa, corsa da venti e' 
da bufere, in cui l'uomo solitario si agita, nudo 
d'affetti, di virtù, di memorie, nato nel pianto e 
nel pianto morendo. 

Confortatevi , o miei concittadini , chè io non 
sono profeta di sciagure. 

Se Giovanni Sasso non è più, ci lascia però un 
ricco tesoro di memorie e di alletti, se Giovanni 
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Sasso è morto , voi potreste , voi dovreste farlo 
rivivere colla pratica costante delle più nobili 
virtù, che adornavano l'animo suo. In tal modo 
se una sventura ci ha colpiti, noi da essa "trar- 
remo argomenti per diventar migliori , ed am- 
pliare la sfera troppo ristretta dei piaceri e delle 
felicità, cui siamo destinati di partecipare. 



Non è una vita ricca di fatti splendidi, di av- 
venimenti rumorosi, di strani episodii che io im- 
prendo a narrarvi. Il nostro compianto amico non 
fu uomo d'armi, non scienziato profondo ed au- 
tore di opere preclare, non tenne in mano le re- 
dini di alcun governo ; invece la sua vita offre 
un quadro più modesto, ma molto analogo alle 
vostre abitudini, e che può a prèferenza riuscire 
a voi più utile e profittevole. Se Giovauni Sasso 
non vivrà nella storia , vivrà lunga pezza nel 
cuore e nelle tradizioni dei suoi concittadini ; e 
quando una buona madre vorrà far sorgere nel- 
l'animo del figlio i germi della onestà la più 
specchiata, della operosità la più benefica, della 
mitezza dei costumi e della religione fortemente 
sentita e senza ostentazione praticata, lo additerà 
per esempio di tutte queste virtù, ed allora forse 
le ossa del nostro povero amico esulteranno nel- 
l'avello. 
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Giovanni Sasso nacque in Ostimi nel dì 10 Gen- 
naio del 1819, e giovinetto ancora fu educato alla 
scuola del dolore. La nobiltà dei natali , la lar- 
ghezza di censo, le ùnpromesse insomma d'una 
culla d'oro non danno all'uomo la virtù, e per- 
chè egli possa ascendere al vertice del dilettoso 
monte, 

die è principio e cagion di tutta gioia, 

è d'uopo che subisca la prova di passare pel cro- 
giuolo della sventura. Nell'età di otto anni ap- 
pena perdeva il suo genitore, e così orfano e col 
lutto nel cuore si ritrasse in casa dell'avo ma- 
terno, dove passò quasi intera la sua prima gio- 
vinezza. 

Attese intanto con amore ed alacrità allo stu- 
dio, e compi i corsi letterarii c filosofici con lode 
e plauso di quanti lo conoscevano, perchè si av- 
vide ben presto che ogni ricchezza viene meno 
quaggiù, eccetto quella che adorna lo spirito, 
che l'uomo colto potrà essere povero ma non in- 
felice, perchè avrà pronte mille vantaggiose ri- 
sorse che mancheranno sempre agli evirati ed i- 
•gnoranti epuloni, e che l'ingegno sarà bensì in- 
vidiato, ma non sarà mai oppresso. 

Terminati gli studi scolastici iniziò con pari 
ardore quelli professionali, e mentre apparava le 
prime nozioni del diritto romano dall'avvocato 
Agostino Ayroldi Sagarriga, attendeva alla pra- 
tica degli affari nell' ufficio del Registro di 0- 
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stuni e nello studio notarile del Signor Fabio De 
Anna. 

Prima di compiere il quinto lustro, nell'età 
ardente e balda delle più vive speranze, nell'età 
quando il véce più fantastico ed ideale possiede 
tutte lo potenze dell'animo, si portò in Napoli a 
perfezionarsi nelle discipline giuridiche, e soste- 
nere le pubbliche prove per riportarne i desi- 
gnati gradi accademici. E continuò a studiare, e 
si espose ai non facili cimenti, e vinse le prove, 
e lasciando i suoi pari a molta distanza dietro 
di se ottenne da quella Regia Università la li- 
cenza dottorale, e fè ritorno in Ostuni. 

Fu allora che il nostro Giovanni avvertì per 
la prima volta un vuoto attorno a se , ed una 
smania prepotente di colmarlo. Si era al termine 
dell'anno 1842, ed egli, giovane e bello di virile 
bellezza, amò, di quell'amor che vince 

Ogni memoria di pissala gioia 
Ogni speranza di futuro bene 

la gentile e putibonda giovinetta Maria Carmela 
Iurleo , e la sposò, e fu sua. La provvidenza in- 
cominciava a stendere le prime fila di una feli- 
cità intera e meritata. 

11 nostro amico si riteneva contento e soddi- 
sfatto, e difatti lo era. Egli felice, egli colmo per 
la sua sposa delle più pure, delle più sante gioie 
che dispensala vita, egli amava teneramente la 
sua fanciulla, la sua dolce amica, la madre dei 
suoi figliuoletti, e ne era alla follia riamato. 
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Non erano forse ancora spente le faci del suo 
fausto imeneo, che si portò in Lecce, ed animo- 
samente sostenne un luminoso concorso, che ebbe 
per risultato un decreto di Notnjo con residenza 
in San Vito de* Normanni, residenza che poi mu- 
tava con quella di Ostimi col fu Notaio Luca 
Donato Incalzi. 

E qui comincia, o Signori, il periodo più im- 
portante e memorabile della sua vita. La vita 
pubblica di Giovanni Sasso presenta un esatto e 
fedele riscontro della sua vita privata. Egli fu 
marito degnamente affettuoso e padre benevolo, 
accorto ed economico. E come pubblico ufliziale 
non addimostrò forse di possedere le stesse doti 
che in grado eminente esercitava nel seno della 
sua famiglia? — Signori, narro storie recenti e a 
tutti note, nò l'affetto che mi legava al caro e- 
stinto mi spingerà ad usare superflue ed inutili 
esagerazioni. Giovanni Sasso nello esercizio della 
sua professione ha dato prova di tanta attitudi- 
ne ed intelligenza, di. tanta onestà e riservatez- 
za, di tanta generosità, zelo, onore e nobile di- 
sinteresse, che io stimo la sua morte come una 
pubblica sventura, caduta sulla sua diserta fami- 
•glia, e condivisa da tutta la citta linanza ostu- 
nese. Olii fra noi tutti, avendo piena fiducia nella 
sua integra probità, non ha confidato a lui i suoi 
più gravi interessi? — Quanti non han fatto tesoro 
dei suoi consigli e fra quanti con la sua dolce 
o persuasiva parola non ha spentole fiamme di 
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gravi dissidi, che erano \\ pronti ad insorgere? — 
Fino all'ulti mo giorno di sua vita il suo studio 
notarile ha presentato uno spettacolo, che insie- 
meinente ha recato sorpresa e commozione. Le 
diverse classi di cittadini, dal ricco fino al po- 
vero, dal nobile fino al plebeo, dall'ecclesiastico 
fino al borghese, tutti convenivano in quel punto, 
sicuri di affidare a mani oneste e perito i loro 
interessi, e fiduciosi di vedere gelosamente con- 
servati i secreti delle proprie famiglie. La voce 
della calunnia, che tanto facilmente si apre un'a- 
dito per colpire le piìi assodate riputazioni, non 
giunse mai a maculare quella del nostro amico, 
il quale vivonlo vita onninamente estranea al- 
l'attrito violento e disonesto dei partiti, aveva 
ben il diritto di applicare alla propria persona 
le belle parole dell'Alighieri: 

lo son fatta da Dio sin mercè tale 

Che l'umana miseria non mi tango, 

Nò fiamma desto incendio nou mi assale. 

Nè in minore stima e considerazione era te- 
nnto dalle autorità superiori. La Camera Nota- 
rile, convinta della sua perizia e non volgare in- 
telligenza, non si permise mai di rovistare i suoi 
voluminosi e grossi protocolli, ed in alcune im- 
portanti questioni relative alla scienza del nota- 
riato spesso lo richiese del suo parere, che, a pre- 
ferenza di ogni altro, fu ritenuto dal Ministero. 

E qui mi occorre di citare un fatto, che riesce 
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a grande onoranza del suo ingegno, e che è suf- 
ficiente a farci comprender quanto gravemente 
dannosa sia stata per tutti la sua morte. Nel- 
l'anno 1870 il nostro governo avea in mente di 
pimentare allo studio ed approvazione del Par- 
lamento un proggettodi Legge sul Notariato, ed 
innanzi tratto avea stabilito che siffatto progetto 
fosse compilato da una commissione di Notai scelti 
dallo singole Provincie del Regno. Giovanni Sasso 
fu destinato a rappresentare nella dotta Com- 
missione l i Camdra Notarile di Terra d'Otranto, 
e simile proposta venne fatta non solo dalla Ca- 
mera stessa, ma ancora per parte del Presidente 
dal Tribunale di Lecce. La numerosa clientela 
e le cure di famiglia non permisero al nostro 
amico di recarsi a Firenze, e sostenere V onore- 
vole incarico ricevuto. 

Questo fatto basta esso solo ad illustrare la vita 
di un uomo, e noi mettendoci una mano sulla 
coscienza dobbiamo sinceramente dichiarare che 
molti anni debbono ancora passare perchè sorga 
fra noi un uomo , che , come il Sas=50 , sappia 
rendersi in tal modo utile e quasi indispensabile 
agl'interessi de' propri concittadini, della patria 
in generale ed in parte anche della scienza. 

A dare un'ultima pennellata al quadro ch'io 
prometteva di presentarvi devo aggiungere, che 
il Sasso fu per convinzione e per pratica gran- 
demente attaccato alla religione, e fu cattolico 
vero, senza orpelli e senza ostentazione. Parlando 
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in questo tempio consacrato al culto de' nostri 
padri, rivolgendo la mia povera e disadorna pa- 
rola ad una moltitudine di ere lenti, io non posso 
non tener conto di quest'altra virtù morale, di 
cui andava ornata la bell'anima del nostro de- 
plorato defunto, e voi dovete credere alla mia 
parola, quantunque chi la pronunzia sia in rela- 
zione scientifica ed in amicizia personale con 
molti liberi e dotti pensatori italiani e stranieri. 

Signori, sia per odio intenso e feroce, sia per 
spostamento d'interessi che immancabilmente do- 
veva avvenire, sia per profonda e compassione- 
vole ignoranza, di tanto in tanto in vari punti 
d'Europa s'innalza un grido rauco e solitario, 
che condanna severamente la scienza e la coltura 
moderna, perchè con traria al le aspi razioni rei igiose. 

Miei buoni concittadini, se non avessi in que- 
sto punto il cuore tanto atrocemente lacerato, e 
non sentissi prostrate le poche forze dell'ingegno 
mio, io vi addurrei le più chiare e luminose ra- 
gioni per combattere vittoriosamente un similo 
pernicioso errore e tanta madornale insipienza. 
E che? si accusa il moJerno incivilimento di con- 
trastare il campo alla religione, ebbene, a mo- 
strarmi largamente generoso cogli avversari, mi 
reco io stesso su quel terreno, che sembra più 
esposto alla potenza de' loro colpi, ed accenno, 
dacché non posso far altro, a certi, nomi, che 
sono più temuti e combattuti, per quanto sono 
meno studiati e più ignoranti. 
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Incominciando dal Krause e dall' Harens nel 

campo dei pi ìi recenti e dotti Filosofi Tedeschi 
e terminando allo Stuart Mill, allo Spenger, al 
Litrè nei campo del positivismo, ultima forma 
dell'attuale movimento scientifico, trovo consa- 
crato in pagine eloquentemente sublimi , nello 
quali il sapjre non è mai scompagnato dalla buona 
fele, che la religione è una delle forme essen- 
ziali colle qnali viene ad estrinsecarsi l'umana 
potenzialità è uno degli obbietti precipui a cui 
la porsonilita umana deve tendere, se vuol rag- 
giungili lo scopo impostogli dalla sua natura. 
La scienza moderna è contraria alla religione $ 
e com3, o Signori, se ora il pensiero scientifico 
si sforza di Vicostituire su salde basi tutti gli 
ordini morali eJ intellettuali per presentare in 
un sol fascio i prodotti meravigliosi della uma- 
na enciclopedia, come potrebbesi, in questo santo 
intreccio di tutte le forze della vita, trascurare 
la religione, che fu V ispiratrice della scienza e 
dell'arte dell'antichità, e che poscia nel medio 
evo e fino ai nostri giorni ha presentato come 
opera sua alcune grandi ed insigni personalità, 
da Tommaso D'Aquino a Dante Allighieri, dal- 
l' AUighieri al Alberico G3ntili, dal Gentili al 
Leibnitz, dal Leibnitz alla scuoia moderna del 
Cousin, dello Iufroi, del de Maistre, del de Bo- 
nald, ilei Ventura, del Taparelli, del nostro gran- 
de e sventurato Gioberti, che è morto patriota 
italiano e cattolico, vaticinando, quando la cal- 
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ma sarà entrata negli animi, i futuri amplessi 
della religione, della scienza e della liberta 

Ma io non posso, non devo andar più oltre in 
questo aringo, che oggi mi riesce estremamente 
faticoso, e solo sento il debito di fare a voi co- 
noscere come il nostro amico, estraneo alle lotte 
incruente della scienza, fu sinceramente e devo- 
tamente religioso, che praticò con inappuntabile 
ossequio tutti i precetti della religione, che fu 
fratello e diverse fiate Priore della Congrega del 
Purgatorio, sotto il titolo dell'Addolorata, alla 
quale augustissima figura del militante cattolici- 
smo dietro sua iniziativa fu istituita una festa 
che si celebra ogni anno nel Venerdì Santo, e 
che è morto rassegnato dopo aver ottenuto gli 
estremi aiuti, che la religione concede ai mori- 
bondi. 

Ed ora, o miei concittadini, 

tumulum facite 

Et tumulo su per addite carnieri. 

Se l'affetto dei parenti o la pietà cittadina con- 
sacrerà una lapide al compianto amico, io fo voti 
che su di essa vengano scolpite a mo' di mor- 
tuaria epigrafe, le parole, tanto sublimi nella loro 
semplicità, che egli, negli ultimi suoi istanti,* 
colla pupilla vitrea e sbarrata, col volto cada- 
verico, serenamente pronunziò, benedicendo la de- 
solata famiglia, che gli si era dinnanzi prostrata: 

Muoio da uomo onesto , come onestamente ho 
vissuto, e* gli ostunesi mi renderanno questa giu- 
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stizia , die ho servito tutti indistintamente con 
zelo e fedeltà / 



Povero e diletto Giovanni! — la morte innanzi 
tempo ti toglie all'affetto della moglie tua de- 
relitta, de' figli tuoi sconsolati, de' tuoi concitta- 
dini, che già sentono il danno della tua dipar- 
tita. 

Ma tutti per mezzo mio, che tanto ti ho amato 
e tanto sinceramente ti ho pianto, mandano un 
addio estremo alla tua cara e venerata memoria. 

Ed ora dormi in pace; lungi da noi e dai no- 
stri clamori, dormi il tuo sonno, che i nembi e 
le tempeste non ti batteranno , nè daranno mo- 
lestia a te, che vivo, non molestasti alcuno. 

E fin che la pietà albergherà in chi ha inteso 
il breve racconto de' casi tuoi, finché nei nostri 
cuori vi sarà culto per la viriti, la tua rimem- 
branza sarà con noi, e il nostro petto manderà 
spesso 

Un sospiro gentil per la ina lussa! 
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